
li giovane che ha perso il posto perché tossicodipendente 

Licenziamento per droga 
proteste e firme a Roma 
Cacciato dal Tesoro per «disaffezione al lavoro» e «comportamento irriguardoso» 
Sit-in di dipendenti del ministero contro il provvedimento - Luigi Boe ha 29 anni 
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ROMA — tProprio perché era un drogato 
non doveva essere licenziato.; ili nostro 
collega deve lavorare, Goria te ne devi an
dare». Alle nove di mattina nessuno delle 
centinaia di impiegati della Direzione ge
nerale degli istituti di previdenza del mini
stero del Tesoro è entrato negli uffici. Sono 
tutti sul piazzale di fronte al grigio palazzo
ne di Via Cristoforo Colombo a protestare 
con striscioni e cartelli contro il licenzia
mento di Luigi Boe, 29 anni, commesso del 
Ministero, tossicodipendente sulla via di 
un faticoso recupero. È il secondo giorno di 
assemblea permanente dei colletti bianchi. 
La grave decisione di Goria ha scatenato 
una protesta immediata, spontanea, mas
siccia. Giovedì pomeriggio, quando alle 14, 
poco prima dell'uscita, è arrivata a Luigi 
Boe la lettera di licenziamento, in questi 
uffici c'è stata una vera e propria solleva
zione. Centinaia di impietati, uscieri hanno 
formato un corteo interno, CGIL-CISL-
UIL ed il sindacato autonomo hanno pro
clamato lo stato di agitazione. Luigi Boe è 
stato cacciato per «comportamenti irri
guardosi. verso i dirigenti, per .disaffezio
ne al lavoro, e via di seguito. «Motivi prete-
stuosi», denunciano sindacati e lavoratori. 
Motivi «che non tengono assolutamente 
conto del dramma di un giovane che dalla 
droga sta cercando faticosamente di libe
rarsi*. «È vero — raccontano amici e colle
ghi —, a volte era in preda a crisi. Non ce la 
faceva più. Si addormentava sulla sedia, 
oppure per alcuni giorni non si presentava 

al lavoro. Ma in quello stato lì cosa doveva 
fare? E lo Stato, la pubblica amministra
zione cosa fanno per tutelare un lavoratore 
tossicodipendente? Perché nei suoi con
fronti non c'è alcuna forma di garanzia, a 
differenza di altri dipendenti affetti maga
ri da malattie al cuore o di altro genere e 
per questo sgravati da alcuni compiti?». In
terrogativi nuovi e brucianti che i colleghi 
di Luigi Boe hanno messo al centro di una 
petizione che verrà inviata oltre che a Go
ria anche a Pertini. Al Presidente della Re
pubblica ed al ministro viene rivolto .un 
accorato appello per una favorevole solu
zione del dramma della droga, purtroppo 
comune a tanti giovani che rappresentano 
il futuro della nostra nazione». 

Luigi Boe, jeans e blusotto, il volto stan
co e tirato stamattina è tornato di nuovo 
qui tra i suoi colleghi che stanno racco
gliendo le firme per il ritiro immediato del 
suo licenziamento. Figlio di emigrati sardi 
— il padre è muratore — al Ministero era 
entrato nel 1980 con la legge 285. Venne poi 
assunto con un contratto a tempo indeter
minato. Luigi superò anche 1 esame per 
l'immissione in ruolo a tutti gli effetti nella 
pubblica amministrazione. Gli restava sol
tanto da affrontare un periodo di prova al 
termine del quale giovedì scorso è stato pe
rò licenziato. Luigi era un impiegato nor
male, uno come tutti gli altri, poi due anni 
fa iniziarono i guai. «Mi separai da mia mo
glie, per me — racconta — fu un trauma. 
Ma non è solo per questo che iniziai a dro
garmi. Sai... la vita in borgata (io vivo a 

Torre Angela, all'estrema periferia di Ro
ma), la monotonia dei lunghi e vuoti pome
riggi in cui non sai dove andare a sbattere 
la testa. Prima ero tutto preso dalla fami
glia. Poi per me si è aperto un vuoto». 

«I miei sono i problemi di tanti altri gio
vani — prosegue Luigi — che vivono in 
borgata. Sono i problemi della disoccupa
zione, del tempo libero, di una vita spessa 
priva di significato». Questo lavoro al Mini
stero Luigi lo aveva accettato volentieri. 
«Certo — osserva — fare l'usciere non ti dà 
una grande soddisfazione. Ma almeno que
sto lavoro era meno faticoso di quello che 
svolgevo prima. Ho iniziato a lavorare a 18 
anni in un'officina. Facevo il fabbro, il sal
datore. Era lavoro nero, senza contratto, 
senza alcuna garanzia. Ma io mi sono spo
sato presto, a 19 anni, ed ai miei due bam
bini dovevo pur dare da mangiare». Si in
terrompe, scuote la testa: «Non me la dove
vano dare questa bastonata proprio ora che 
stavo cercando di smettere con la droga. 
No, non ci voleva'». Luigi Boe ha deciso di 
ritornare tutte le mattine qui di fronte al 
Palazzo dove fino all'altro ieri lavorava. Ci 
tornerà finché il suo licenziamento non sa
rà stato ritirato. E su questo piazzale a pro
testare ci torneranno tutti i giorni anche i 
suoi colleghi, che insieme ai sindacati han
no deciso di tentare tutte le vie, non escluse 
quelle legali, per far ritornare Luigi al lavo
ro. 

Paola Sacchi 

Silvius Mognago 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — «Sono venuto 
a Roma pessimista, ma devo 
dire che questo mio atteggia
mento è cambiato», con que
ste parole Silvius Magnago 11 
leader carismatico della 
SUdtlroler Volkspartel, ha 
commentato, nella tardissi
ma serata di giovedì, la lun
ga maratona di incontri che 
la delegazione del suo parti
to ha avuto con 11 ministro 
delle Regioni Calogero Vlzzl-
nl, col segretario alla presi
denza del Consiglio, Giulia
no Amato, e Infine, con lo 
stesso presidente del Consi
glio, Bettino Craxl. 

Dieci ore di colloqui fittis
simi nel corso del quali la 
SVP ha tentato di convincere 
il governo italiano a varare 
la norma sulla parificazione 
della lingua tedesca nel pro
cedimenti giudiziari e di po
lizia e nel pubblici uffici in 
Alto Adige nella stesura con
cordata un anno e mezzo fa 
dalla competente «Commis
sione del Sei». Quel progetto 
di norma, che — è bene sot
tolinearlo — per 11 governo 
ha solo valore consultivo, 
non è stato varato perchè ha 

Magnago ricevuto da Craxi 

SVP: a Roma 
incontro 

distensivo 
Colloqui anche con Vizzini e Amato - Ac
cettato il principio del processo monolingue 

raccolto le critiche unanimi 
di tutti I partiti che hanno un 
loro riferimento negli schie
ramenti politici a livello na
zionale e, quindi, anche della 
Democrazia cristiana e del 
partito socialista che, In 
Commissione del Sei, hanno 
1 loro rappresentanti. 

La SVP si è battuta, nel 
colloqui con Amato e Vizzlnl, 
per dimostrare che 11 proces
so penale monolingue, cioè 
nella lingua dichiarata al 
censimento 1981 per 1 citta
dini dell'Alto Adige dall'im
putato, è quello che attue
rebbe 11 dettato statutario In 
forma piena, sorvolando sul
le difficoltà enormi di ordine 
pratico che tale struttura del 
processo comporterebbe, ol
tre al problemi che farebbe 
nascere per la libera scelta 
del difensore da parte del
l'imputato. 

Dopo 11 primo Incontro a 
Roma Magnago si era di
chiarato «non ottimista». Ma, 
dopo un altro giro di collo
qui, la SVP pare aver spunta
to qualche cosa. Magnago ha 
detto che ci sono alcuni pun
ti su cui la SVP non è d'ac
cordo e che su altre questioni 

le posizioni si sono avvicina
te. Il ministro Vizzini ha so
stenuto che 11 principio del 
processo monolingue è stato 
sostanzialmente accettato e 
che su questo presupposto si 
sta discutendo. E la questio
ne non è definita. 

A questo punto l'incontro 
con il presidente Craxl ha 
avuto praticamente solo si
gnificato formale. È servito, 
praticamente, a sancire In 
forma solenne l'Impegno a 
proseguire la discussione tra 
la delegazione SVP e 1 rap
presentanti del governo. 

E un nuovo Incontro ci sa
rà, subito dopo l'Epifania, e 
In quella sede si dovrebbe de
finire la questione della nor
ma sull'uso della lingua. 

Ma altre ce ne sono sul 
tappeto per le quali la SVP 
spinge per una sua disinvol
ta Interpretazione e, tra que
ste, quella sulla competenza 
in materia di trasporti e co
municazioni che si vorrebbe 
comprensiva anche delle te
lecomunicazioni e, quindi, 
della RAI-TV. 

Gianfranco Fata 

Iniziativa ad Avellino contro il governo e la Regione Campania 

I fondi stanziati non arrivano 
Protestano le coop dell'lrpinia 
Centinaia di persone hanno partecipato alla manifestazione - A queste condizioni, impossibi
le la ricostruzione - Da otto mesi le cooperative aspettano inutilmente i soldi promessi 

AVELLINO — Le cooperati
ve dell'Alta Irplnla protesta
no contro il governo e la re
gione Campania. Ieri ad 
Avellino centinaia di perso
ne hanno partecipato alla 
manifestazione, proclamata 
dal coordinamento delle 
cooperative, per protestare 
contro 1 ritardi nell'erogazio
ne del finanziamenti alle 
Coop delle zone terremotate 
della Campania e della Basi
licata. Alla marcia hanno 
aderito 11 PCI lrplno, la CGIL 
e gli studenti del Cratere. «La 
rinascita e lo sviluppo vo
gliamo costruirli noi», reci
tavano gli striscioni delle 
cooperative di Llonl, Calltrl, 
Montella, alcuni del paesi 
più colpiti dal sisma del 23 
novembre '80. Sono più di 
200 le cooperative sorte negli 
ultimi quattro anni nelle 
aree sinistrate In provincia 
di Avellino, Salerno e Poten
za, con un numero di circa 
4.500 soci. Sono cooperative 
di produzione, di consumo, 
di servizi, culturali o edili 

(come la «Rinascita* a Llonl 
e la «Metalcoop. a Montella, 
le più grandi) composte da 
soci dall'età media di 30 an
ni: sono giovani e donne che 
vogliono costruirsi un futu
ro diverso, di lavoro e di svi
luppo,'sfidando la tradizione 
che vuole queste zone con
dannate all'emigrazione o 
all'assistenzialismo. Le scel
te del governo e l'assenza 
della giunta regionale di 
centro-sinistra della Campa
nia rischiano ora di indeboli
re questo patrimonio di com
petenze, di energie e di sacri
fici. Da otto mesi le Coop at
tendono Inutilmente I finan
ziamenti previsti dall'artico
lo 12 della legge 80 sulla rico
struzione. Un ritardo che 
compromette ogni possibile 
salto di qualità delle Coop 
nel Cratere, costrette oggi a 
sopravvivere in condizioni 
molto difficili. Lo stesso arti
colo 12 del resto non prevede 
incentivi reali alla coopera
zione. Spiega un dirigente 
del Corner, il consorzio delle 

cooperative meridionali che 
ha sede a Lionl: il fondi pre
visti dall'articolo 12 costitui
scono in realtà una sorta di 
prestito alle cooperative, 
mentre il governo finanziera 
al cento per cento gli indu
striali privati del centro-
nord che verranno ad inve
stire nel Cratere. Noi chie
diamo che, in base ad una se
lezione delle potenzialità e 
della competitività di merca
to, anche alle Coop del Cra
tere venga concesso il finan
ziamento in conto capitale. I 
giovani e le donne di queste 
Coop, ha differenza di molti 
imprenditori privati, hanno 
tutta la volontà di aumenta
re la produzione e di creare 
sviluppo e lavoro nelle zone 
interne del Mezzogiorno». È 
questa la richiesta che il Co
rner avanzerà ai ministri del 
Tesoro Goria e del Lavoro De 
Michells in un incontro che 
si terrà a Roma in data da 
definire. Una delegazione del 
Cratere esporrà i suol pro
blemi anche al gruppo inter

parlamentare delle donne 
comuniste. Al governo verrà 
chiesta anche la riserva di fi
nanziamenti per il Cratere: 
attualmente l'articolo 12 
prevede fondi per tre regioni 
(Campania, Basilicata e Pu
glia), anche per zone che dal 
sisma non sono state neppu
re sfiorate. SI tratta, scrive il 
Corner in un documento, per 
rivendicare la priorità del 
Cratere in tutte le leggi che si 
riferiscono al terremoto del 
23 novembre '80. Il Corner ha 
inoltre presentato una legge 
di iniziativa popolare (con 
l'adesione dei partiti di sini
stra, dei sindacati, del 
CRESM di Llonl e delle 
ACLI) per l'istituzione di un 
assessorato alla cooperazlo-
ne, con adeguate risorse fi
nanziarie, da parte della re
gione Campania. La verten
za è dunque in piena fase di 
svolgimento. Le prossime 
iniziative vedranno la mobi
litazione di tutte le coopera
tive delle zone Interne della 
Campania e della Basilicata. 

Paolo Speranza 

Nasce la «nuova» Pozzuoli 
Già consegnati 600 alloggi 

-> Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Finalmente un Natale sereno». Il 
ministro Zamberletti taglia il nastro tricolore, 
strìnge mani e dispensa sorrisi. La folla applau
de. E l'atto di nascita di una nuova città, quella 
«Pozzuoli-bis» edificata a tempo di record per 
dare un tetto sicuro ad una parte della popolazio
ne sfollata dal centro storico della città flegrea 
tormentata dal bradisismo. Ieri mattina il mini
stro della protezione civile ha consegnato i primi 
600 alloggi ad altrettante famiglie. Sono stati co
struiti a Monte Ruscello, circa quattro chilome
tri nell'interno, in una zona ritenuta al riparo 
dalla furia del vulcano che sì agita nel sottosuolo 
di Pozzuoli. 

Alla cerimonia hanno preso parte, insieme a 
Zamberletti, il prefetto di Napoli Boccia, il presi
de della facoltà di architettura Siola, il vicesegre
tario, della Democrazia Cristiana Scotti. In 14 
mesi — utilizzando sistemi di edilizia prefabbri
cata — i 600 nuovi appartamenti sono stati rea
lizzati nel pieno dell'emergenza, non senza per
plessità e polemiche. «Questo progetto — ha det
to Zamberletti — dimostra che la protezione civi
le non è più solo un dicastero che interviene in 

occasione di sciagure e disastri. Siamo anche in 
grado di garantire un futuro più tranquillo a chi 
e colpito da disgrazie naturali. D'altra parte il 
piano di reinsediamento abitativo di Pozzuoli è 
frutto di lavoro interdisciplinare e di collabora
zione fra Stato e comune». 

Va ricordato che proprio nella fase più dura 
del bradisismo a Pozzuoli si costituì una giunta 
di sinistra che ha avuto una parte attiva fonda
mentale, insieme al ministero e all'università, 
nell'elaborazione del progetto di Monte Ruscel
lo. Quell'amministrazione è stata poi messa in 
crisi e ieri la città era rappresentata dal sindaco 
de Giuseppe Camìnìti. 

Uberto Siola, preside della facoltà di architet
tura ha messo l'accento sulla velocità dei tempi. 
Zamberletti ha invece smentito fermamente 
quanto ha scritto un giornale locale secondo cui 
dopo una forte scossa nei giorni scorsi, gli alloggi 
in costruzione avrebbero subito sensibili danni. 

Il grosso comunque della nuova Pozzuoli (cir-r 
ca 20 mila abitanti provenienti dal vecchio cen-
trastorico) sarà pronto per l'estate dell'85, quan
do saranno consegnati altri 3870 appartamenti. 

I.V. 
NELLA FOTO: alcuni degli alloggi consegnati 
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Nuove armi americane alla Maddalena. La Sardegna non ci sta 
L'assemblea e la catena umana 

Oggi la parola è ai pacifisti 
Una manifestazione dalla mattina al tramonto nel capoluogo dell'arcipelago - Il PCI 
propone un referendum autogestito sulle istallazioni militari non collegate alla NATO 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un'assemblea 
con i rappresentanti dei comi
tati per la pace, della Regione, 
con parlamentari, sindacalisti, 

•forze politiche, associazioni na
turalistiche e religiose: poi, al 
tramonto, tutti sul molo a for
mare una «catena umana*, sim
bolo di protesta contro i som
mergibili americani e i micidia-

'lì nussilL Cosi oggi la Maddale
na vivrà un'altra giornata di 
mobilitazione contro la base 
atomica USA sull'isolotto, con
cesso nel *72 con un colpo di 
mano dal governo italiano, e 
destinato ed ospitare — secon
do i piani già operativi del con
gresso USA — armi sempre più 
terribili e micidiali. La manife
stazione è indetta dal coordina
mento nazionale dei comitati 
per la pace, assieme alla FGCI, 
alla Lega Sarda per l'Ambien
te, la Federazione giovanile 
evangelica, con l'adesione del 
PCI. del PSd'A, di DP, dell'As
sociazione radicale e dei sinda
cati. All'assemblea pubblica nel 
cinema Medoro (inizio ore 10) 
interverranno fra gli altri Lu
ciana Castellina, Fermano Cru-
danelli. Falco Accame, Umber
to Degiovannangeli e i parla
mentari comunisti Mannuzzu, 
Maci» e Macciotta. All'iniziati
va ha aderito ufficialmente an
che la giunta regionale sarda. 

Intanto, il gruppo comunista 

al Consiglio regionale ha diffu
so un numero speciale del pe
riodico «PCI Regione Informa
zioni* con un ampio dossier sul
la base atomica USA. Vi sono 
pubblicati, fra l'altro, alcuni in
terventi del dibattito svoltosi al 
Senato alla fine del 72, all'in
domani della concessione della 
base di Santo Stefano alle forze 
della U.S. Navy. «Da 12 anni — 
sottolinea il periodico del PCI 
— ci opponiamo coerentemen
te alla presenza della base USA 
alla Maddalena, e non certo per 
spirito antiatlantico. La base di 
sommergibili nucleari è infatti 
assolutamente al di fuori di 
ogni sistema difensivo naziona
le e Nato*. 

Per l'eliminazione dal terri
torio dell'Isola di tutte le instal
lazioni militari non diretta
mente collegate al sistema di
fensivo nazionale e atlantico, il 
PCI ha proposto agli altri par
titi autonomistici un referen
dum popolare autogestito. La 
§roposta è stata fatta propria 

ai Comitati per la pace che 
hanno invitatola Regione a far
si promotrice del referendum. 
La giornata di mobilitazione dì 
oggi precede di poche settima
ne un altro avvenimento preoc
cupante: l'arrivo nellarripela-
go di una seconda nave-appog
gio (La Fulton). con un equi
paggio di 900 militari • 150 tec
nici americani 

Paolo Branca LA MADDALENA — Nave appoggio per sommergibili nucleari 

Le furbizie non servono 
La gente vuole decidere 
sulla propria sicurezza 

Oggi alla Maddalena si riuniscono i rap
presentanti delle forze di pace della Sarde
gna, insieme al Coordinamento nazionale 
dei comitati. Dopo II clamore seguito alla no
tizia sull'attracco nella base di Santo Stefano 
di sommergibili arma ti di missili Cmlse, ino
pinatamente emersa nel corso dell'Assem
blea parlamentare atlantica, sulla stampa 
Italiana la vicenda della Maddalena è presso
ché scomparsa. Alle interrogazioni e Inter
pellarne parlamentari il governo, dopo una 
prima e insoddisfacente smentita, non ha 
ancora dato risposta. Si vuole minimizzare. 
Ma queste sono furbizie che non possono 
reggere. 

Sulla Maddalena vi sono quindici anni di 
decisioni sottratte al Parlamento. Nell'otto
bre del 1972 se ne discusse In Senato per Ini
ziativa comunista: alle critiche del sen. Pec-
chloll l'allora ministro degli Esteti, Medici, 
non seppe rispondere altro che trattarsi di un 
fatto di ordinaria amministrazione. Invece si 
costruì una vera e propria base per la marina 
USA e oggi vi sono 1.500 militari americani 
di stanza permanente. 

Ora nuovamente si minimizza, ma intanto 
le Installazioni si moltipllcano e sono attesi 
nuovi arrivi di personale militare americano. 
È profondamente cambiata però la sensibili
tà pubblica. Il sindaco de della Maddalena, 
Giuseppe Dellgla, che era stato nel 1972 li 
patrono locale della base, ora ha lanciato un 
grido d'allarme. E la popolazione manifesta 
oggi apertamente la sua ostilità. 

Alla base di questa protesta c'è l'Intollera
bilità di una situazione di Incontrollabilità 
della base. E Inoltre sempre più forte la con
sapevolezza che la Sardegna stia divenendo 
uno del principali bersagli mediterranei — 
Insieme alla Sicilia — di una possibile guerra 

nucleare. La giunta regionale, presieduta 
dall'on. Melis, si è fatta tempestivamente in
terprete del diffuso sentimento popolare. 

La Sardegna, con il Friuli, è la regione più 
gravata da 'servitù militari: Esiste un impe
gno del governo a ridurre le aree destinate a 
uso militare. Ora non solo non si riducono 
tali aree, ma con.l'ampliamento della base 
americana della Maddalena si estendono an
cora gii Impegni militari dell'isola. Inoltre 
nell'aprile dei 1981 venne approvato a lar
ghissima maggioranza nel Consiglio regio
nale un ordine del giorno nel quale si affer
mava la necessità che *siano eliminate dal 
territorio della Sardegna tutte le Installazio
ni militari non direttamente collegate al si
stema difensivo nazionale e al sistema difen
sivo NATO». E proprio il caso della base USA 
di Santo Stefano. 

La nostra opinione è che certamente la ba
se della Maddalena non è solo un problema 
sardo, ma nazionale. Il bersaglio è la Sarde
gna, ma anche l'intero paese. Craxi a Lisbo
na aveva proposto una moratoria nucleare, 
ma era stato zittito dal suol alleati di gover
no. Tra qualche settimana Gromlkoeshultz 
s'incontrano a Ginevra. Perché non riesu
mare, da parte del governo italiano, tale pro
posta, dando In tanto l'esemplo alla Maddale
na e a Comlso? 

Nel documen to del comitato regionale sar
do del PCI si chiede un referendum autoge
stito» perché I cittadini possano pronunciar
si. Non possiamo accettare che si continui a 
decidere espropriando II Parlamento, na
scondendo o negandone le conseguenze, con 
l'argomento Inaccettabile che tutto conse
guirebbe automaticamente dalla primitiva 
adesione al Patto atlantico. Non è, non può 
più essere così. 

Renzo Gianotti 

Processo in Svizzera ai due del 
Sismi che seguivano Pazienza 

GINEVRA — Il governo svizzero ha concesso l'autorizzazione a 

f irocedere penalmente contro i due agenti dei servizi segreti ita-
iani (SISMI) arrestati il 13 dicembre scorso all'aeroporto luga-

nese di Agno. Lo afferma un comunicato del dipartimento elveti
co di giustizia e polizia, a Berna. Il comunicato precisa che l'auto
rizzazione a procedere si riferisce anche ad altre persone «coin
volte per atti compiuti senza autorizzazione per conto di uno 
stato estero sulla base dell'articolo 271 del codice penale. Gli 
agenti del SISMI — si afferma — «hanno tentato il 13 dicembre 
1984, all'aeroporto di Lugano-Agno e, come è risultato nel frat
tempo dalle indagini, il 9 dicembre 1984 all'aeroporto di Zurigo-
Kloten, di individuare senza l'approvazione delle autorità svizze
re Franceso Pazienza, ricercato dalle autorità italiane, per sorve
gliarlo!. 

Inchiesta penale a Lugano 
su «Europrogramme» e Bagnasco 

MILANO — La procura pubblica di Lugano ha decìso di forma
lizzare l'inchiesta penale sulla Ifi-Interfininvest, la società del 
finanziere Orazio Bagnasco, di direzione del fondo Europro
gramme, e sulla Gedeco investimenti. Lo ha reso noto il procura
tore pubblico, Paolo Bernasconi. «Gli elementi raccolti — infor
ma il comunicato del dottor Bernasconi — vengono giudicati tali 
da giustificare l'avvio di un'inchiesta penale. Pertanto gli atti 
vengono trasmessi all'ufficio istruzione giudiziaria di Lugano*. 
In serata un portavoce di «Europrogramme» ha commentato la 
dichiarazione del magistrato svizzero affermando che l'avvio di 
un procedimento giudiziario porrà fine ai sospetti contro il re
sponsabile della gestione. L'inchiesta — dicono a «Europrogram
me» — non farà altro che confermare la trasparenza e la corret
tezza degli amministratori. 

Il generale Renato Lodi 
comandante della Finanza 

ROMA — Il Consìglio dei ministri ha nominato il generale Rena
to Lodi nuovo comandante della Guardia di Finana in sostituzio
ne del generale Aldo Chiari. Il generale di corpo d'armata Renato 
Lodi, che dal 3 settembre 1983 era comandante della scuola di 
Guerra di Civitavecchia, è nato a Roma il 14 maggio 1923. Nomi
nato sottotenente di artiglieria nel marzo 1943. ha partecipato 
all'ultimo conflitto mondiale ed alla guerra di Liberazione. Dopo 
la scuola di guerra ha frequentato il corso Stato maggiore inter-
forze, la sezione informativa per colonnelli per vane armi e la 
venticinquesima sessione del Centro alti studi militari. 

Genova, accertamenti di paternità 
per i figli dei «desaparecidos» 

GENOVA — Duecento bambini argentini, figli di «desapareci
dos», potranno essere restituiti alle loro famiglie grazie ad una 
serie di analisi mediche che verranno compiute attraverso la 
collaborazione tra il governo argentino e il direttore del laborato
rio di immunogenetica dell'Istituto nazionale per la ricerca sul 
cancro di Genova, prof. Ferrara. Presso l'istituto di Genova, 
infatti, è stata da tempo messa a punto una nuova tecnica per 
l'accertamento della paternità, utilizzando il patrimonio geneti
co del bimbo e del parente più prossimo. La stessa metodologia 
verrà ora seguita per l'analisi del patrimonio «familiare» del bam
bino. 

Palermo, si costituisce 
il genero di Nino Salvo 

PALERMO — Il dott. Gaetano Sangiorgi, 35 anni, medico anali
sta, genero del finanziere Nino Salvo, si è costituito presso il 
nucleo di polizia giudiziaria del tribunale. Il dott. Sangiorgi, che 
era accompagnato dal difensore Paolo Seminerà, è stato subito 
interrogato nell'ufficio istruzione del tribunale ed al termine ha 
ottenuto la libertà provvisoria. Sangiorgi era stato colpito da 
mandato di cattura insieme con il suocero ed il cugino di que
st'ultimo, Ignazio Salvo, in seguito a talune rivelazioni di Tom
maso Buscetta. Il boss, infatti, sarebbe stato ospitato — è la sua 
versione — durante un periodo di latitanza in una villa dei 
finanzieri Salvo, nella quale risiedeva anche il dott. Sangiorgi. 

Senato, definitive le modifiche 
alla legge sull'editoria 

ROMA — La commissione Affari Costituzionali del Senato ha 
approvato ieri sera, in sede deliberante, il provvedimento che 
modifica, integra ed interpreta la legge 5 agosto 1981, n. 416, 
relativa alla disciplina delle imprese editrici e provvidenze per 
l'editoria. Il provvedimento è diventato legge dello Stato, avendo 
già ricevuto il voto favorevole della Camera. 

L'ARCI: questo 
è il nostro '85 

ROMA — L'ARCI ha presentato ieri a Roma la sua immagine 

Eer il 1985 e il tesseramento che si appresta ad aprire. Un prover-
io medievale «L'aria della città rende liberi» è Io slogan che 

l'organizzazione si è scelta per il 1985 e che il responsabile del
l'immagine, Stefano Giunti, l'art director Gianni Sassi e il presi
dente Rino Serri, hanno presentato ieri alla stampa, spiegando 
che la città è proprio l'ARCI. Una «città ideale» naturalmente, 
nella quale, in massima libertà, parlano mille voci, le voci dei 
circoli, delle leghe, delle strutture. L'ARCI passando da «conte
nitore* a soggetto vorrebbe, da tutte queste voci, trarne una, 
soggettiva, dell'associazione. La vuole «produrre» secondo un 
modello nuovo, il modello-ARCI. E la nuova dimensione dell'or
ganizzazione che, ha detto Rino Serri, si incontrerà e si scontrerà 
sempre di più con la politica e le istituzioni. 

Alla memoria di Umberto Terracini 
premio dell'Accademia Aldo Moro 

ROMA — L'accademia di Studi storici Aldo Moro ha conferito 
ieri mattina alla memoria del compagno Umberto Terracini il 
primo dei «Premi Aldo Moro per la promozione umana»K recente
mente istituiti per onorare il ricordo di personalità che abbiano 
particolarmente contribuito al progresso civile, culturale e politi
co dell'Italia. Durante la cerimonia di conferimento del premio, 
che è stato ritirato dalla signora Laura Terracini vedova dello 
scomparso, è stata anche presentata la monografia redatta da 
Alberto Scarponi e rivolta a illustrare la personalità politica e 
intellettuale di Terracini. Alla consegna del premio era presente, 
in rappresentanza della Direzione del PCI e del gruppo dei sena
tori comunisti, il compagno Giuseppe Chiarante, direttore di 
«Rinascita». Erano presenti, fra gli altri, il dott. Giovanni Moro, 
direttore dell'Accademia, il prof. Medici, che ha presieduto la 
cerimonia, il prof. Paolo Ungali della Direzione del PRI, il dott. 
Massimo Rendina. Il «Premio Aldo Moro* sarà Drossimamente 
conferito anche ad altre personalità, fra cui Giovan Battista 
Montini, Enrico Berlinguer, Ugo La Malfa. 
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PRETURA DI CARPI 
astratto di sentenza 

• Pretore di Carpi ha prore***!» la seguanta 
SENTENZA 

naia causa penala censo LUCCHESE OLGA n FABBRI, nata a Perdanomi 1 4 
garoso 1939. rasajants a Mcnterotondo. via Gramsa 80/a. H>sra non compara») 

IMPUTATA 
cMde*ttep.p.a*art116*2fcD.21cVan*r»1933n 1738 par avara « n o 
aula Cassa tì Risparmio di R«rn ag. dì Montarotondo rasavano n. 6295729 <S l_ 
8 500.000 sana ena presso > menzionato Mttano esstexse prowata «tana. 

CP. ki Solerà 110 aenemùra 1931 
OMISSIS 

visti gt am. 483. *87.488 C-P-P. c*cr»ara lucchese 0*je h Fabbn colpevole dal 
daino ascritto a. concessole la art. san. ntanute equivalenti Raggravante conte-
stata la condanna aSa pana «S l_ 300 000 <S multa cifra al pagamento daSa spasa 
proeeasuaL Condanna reni» la medesima al Ornato di emettere assagni par la 
durata d «n« uno. aroma la pubbtcaaona dato «amanza aU quotrteno r Unte 
logie e* Modena. 
Carni. 15 aorta 1983 

7 guano 1983 notjf. «strano • 10 gugno 1983 in c*xl samara* 
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Carpi. 18 ottobre 1984 
«.CANCELLIERE OffUGENTÉ don. CVaaapca Rosa» 
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